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La prefazione a un volume 

di opere d i Pietro Secchia 

Su uno scritto di 
Ambrogio Donini 
Un attacco allo linea politica del Partito . Come 
furono chiariti i dubbi che sorsero sulla natura 
della malattia che colpì il compagno Secchia do­
po il viaggio in Cile; e come il Partito provvide 

a farlo assistere e curare 

Continua a mutare il panorama politico nelle Regioni italiane 

Abruzzo: da ieri un comunista 
All'attacco « il partito dello sfascio » sul bilancio 7 7 

Grave minaccia di crisi 

presiede il Consiglio regionale j J^T™ di Napo1! 
Il compagno Arnaldo Di Giovanni eletto sulla base di un'intesa programmatica e istituzionale 
tra PCI, PSI, PSDI, PRI e DC — Cadono steccati e pregiudiziali — I nodi dell'economia regionale 
e della condizione giovanile nel discorso del neopresidente — Il de Ricciuti alla guida della giunta 

per l'intransigenza de 
Manifesto unitario dei partiti che appoggiano la giunta Valenzi contro i 
pericoli di scioglimento del Consiglio - Venerdì la riunione decisiva 

Solo ora leggo lo prefazio 
ne di Ambrogio Donini al 
volume di saggi e discorsi ci. 
Pietro Secchia uscito qual­
che giorno fa. 

Pietro Secchia è stato una 
forte personalità del movi­
mento operaio e comunista, 
un valoroso combattente e 
d.ridente dell'antifascismo e 
d-'ila Ilesifitenza. uno dei co­
struttori de! nostro partito. 
La suo opera presenta, '"er­
to. contraddi/.ioni e conua-
.-.'i. eh*- potranno essere og-
;'(-Uo di .studio <- riflessioni: 
ma anche '-'1: a-.p'i 'i pai prò-
Ibernatici, o eh" appa.ono p'--
ga'ivi. dcll'opeia sua non pos­
sono certo far diment:<" tre-
a parte di primo piano che 

e>_'!; ha avuto nella str:r a 
rid r:.-"( «'to rie! p «polo ."» 
liano dal fascismo <• n-.-:.a 
fina lotta e avanzata sulla 
via della democrazia e d?l 
fiociali.stno. 

Pretesto 
Ixi scritto di Donini solo 

In parte mi appare una rie­
vocazione — del resto som­
maria e unilaterale — del­
l'opera e della figura di 
Pietro Secchia. Per altra par­
t e — e d è quella preva'en-
te. che dà l'impronta allo 
scritto — mi appare come 
un intervento polemico at­
tuale. in cui Donini, pren­
dendo spunto e pretesto dal­
la pubblicazione dei saggi 
di Secchia, lancia un attacco 
alla linea politica del parti­
to. In effetti, le ultime pa­
gine della prefazione già le 
conoscevamo, dato che Do­
mili le aveva lette, come suo 
intervento nell'ultima riunio­
ne del nostro Comitato cen­
trale. senza peraltro, in mici-
la sede, fare alcun riferi­
mento a Secchia. Del resto. 
molti suoi strali si appun­
tano su alcun*" espressioni 
usate da qualche compagno 
m scritti recenti, e cioè qual­
che anno dopo la scompar­
sa di Secchia. Ma quando 
Donini pretende, come in que­
sta prefazione, di attribuire 
a Secchia le sue critiche at­
tuali. ini pare che la prete­
stuosità e la .•.tn.imcntn'.iz./.a-
zione di un siffatto metodo 
siano evidenti. 

Per quanto riguarda ii me­
rito. poi. '.e posizioni di Do­
nini non destano certo me­
ravìglia. Sono molti anni clv= 
esili è in disaccordo con la 
linea del partito. Né inganni. 
in questo suo scritto, qual­
che insinuante accenno a! 
compagno Longo. da lui ac­
comunato a posizioni di Sec-
ohia. allo scopo di contrap 
porlo ad una presunta linea 
Berlinguer-Amendola (secon­
do uno schema tanto arbitra­
rio e banale, quanto diffuso 
noi rotocalchi) Che. la pri 
ma contrapposizione di linea 
Donini la espone proprio in 
polemica con il compagne 
Ixmgo. dopo il 21 agosto del 
1968. a proposito dei fatti di 
Cecoslovacchia. Tutt i ricor­
dano con quanta chiarezza e 
fermezza il compagno Luigi 
I-onzo. allora segretario se 
nora'e del partito, condannò 
l'intervento in Cecoslovacchia 
delle truppe del Pat to di 
Varsavia Invere, il compa­
gno Donini non solo .appro 
vò quell'intervento, ma — 2 
questo è l'elemento per me 
più significativo e grave — 
non ebbe ritegno a giustifi­
carlo con l'argomento che an­
che in un paese socialista ne 
netra l'offensiva ideologica 
imperialistica e. quindi, con­
tro l'offensiva ideologica ne­
mica era ed è grat i f icato 
ogni intervento anche mili 
tare. 

Precisazioni 
Ma non mi propongo ora 

di confutare i diversi punti 
in cui si snoda l'attacca che 
Donini muove alla linea at 
tua "e del partito Mi nrem-^ 
Invece cogliere subito una 
presunta rivelazione circa : 
dubbi che sorsero sulla ma­
lattia che colpi il corona 
zno Secchia nel genna :o 1372. 
un anno e mezzo prima del 
la sua scomparsa, dato che 
!a rivista democristiana .< La 
Discussione-* vi si è subi t i 
but tata sopra. *raendone p_e-
testo per una montatura 
scandalistica anticomunista. 
In verità, per c e m p e r e una 
t a l ; operazione, la rivista de­
mocristiana distorce le affer­
mazioni del compagno Don­
ni. in quanto questi, ripropo­
nendo il dubbio che :'. compa­
gno Secchia potesse essere 
Mato vittima di un subdolo 
a t ten ta to a'-la sua salute da 
"ante il viaggio in Cile ne 
indica : possibili autori in 
forze reazioni ~io cilene e m-
terna2iona!i. Proprio m prin­
cipio della sua prefazione D J -
r.ini introduce :' tema in­
quietante. < Secchia — eg.: 
scrive — (fui travolto. .»' 7 lu­
glio 1973. quasi alle foghe de: 
settantanni. da un male ir 
r iparabile, sulle cu: o'tgm: <-* 
sulla cui virulenza devjstatrt-
re si dovrà pur lare, un gior­
no, la necessaria chiarezza -v 
(Sarà b?ne precisare sub.:-"» 
che. prima di morire, il com­
pagno Secchia era stato vi­
sitato dal prof. Ceppa. i.'.u-
ftre epato'.cgo. venuto appo 
s ta da* Modena, il quale ave 
va diagncsti .ato: i asci te da 
cirrosi dei fegatosi . 

Ma Don.ni p ù oltre spie­
ga: « Agli inizi del 1972 tra 
il ln e il 10 qennato. come 
è noto. Pietro S-rce*iiu ave­
va compiuto un viaggio nel­
l'America latina, per porta 
re at comunisti cileni, in 
occasione del loro Congresso. 
lina parola di solidarietà e 
di augurio. d " parte de: COM-

paoni italiani... F.lli non ri­
teneva propomhle. a diffe­
renza di altri, una dogmati­
ca tra<>pn<ii2'oiic di fnrmu'c 
di oovcrno o di coalizione dal­
l'Italia al Cile 'ma chi era 
tanto sciocco da proporlo?; 
ri'.ir) de! tutto Inori dalla reni­
la nella situazione creata dal­
l'imperialismo nel continente 
lutino americano: tutti i •>'«>: 
interventi tendevano invece 
uri esortare, come era tuo co­
stume.alla vigi'aHza ni «'tizio 
nana e alla mob'lita-iwic •'• 
tettila delie masve. K>a an---
v'o un !>nau(i!ir/io clic ! gru»-
pi conferì at«r> e n<mler'it>. 
aia «rientuti verso il colpo 
di Stu'o. vi tiretto i-n'lega­
mento con le ventrali stranie 
re 'Iella ^nionunT.o •' de'lri 
prò- oca :'«ne, >vi>i :;•>'<•> -/vi 
telici are .. Sta d. fatto che 
P'-co dopo :! .-.'i'i r. 'orno d »! 
Cile ii icomnicaiono a r;v> 
!a-ii i primi sintomi dello 
strano male che doveva por­
tarlo. un anno più tardi, alla 
tomba ». 

Anche qui s irà bene fare 
qualche precisazione, l ì Sec­
chia era anria'o nel Cile non 
per un congre-so dei comu­
nisti cileni, bensì per u-
na occasione celebrativa (il 
50. anniversario della fonda­
zione del Partito comunista 
cileno): 2) data la natura ce­
lebrativa di tale occasione, e-
g'.i non aveva potuto assu­
mere posizioni in un dibatti­
to Dolitico pubhlico che non 
ci fu: 3) non risulta affatto 
che Secchia non condivides­
se la politica del partito co­
munista cileno, ma anzi al 
suo ritorno egli riferì la li­
nea unitaria espostagli da! 
compagno Corvalan. con ap 
pro/z<im-mti positivi .-aiila si 
inazione cilena: 4» ne! g^n 
ila io 1972. Ci'e, si era 
ancora lontani d «Ile con'!: 
/.ioni e dal clima dei m"-=i 
che precedo* t^ro il golpe de! 
settembre 1973. 

Ciò premesso, passiamo ai 
fatti riguardanti le vicende 
della malattia. 

Secchia, dunque, rientrò a 
Koma da! Cile 111 gennaio 
1972 Alcuni giorni dono si 
senti mule e chiamò il suo 
medico persona'e. prof. Da­
rio Spallone (fratello del me­
dico di Togliatti e di Ix>n-
got. TI ir> gennaio 1972 fu 
ricoverato ne'Ia clinica « Nuo­
va Latina *>. diretta dallo stes­
so dott. Dirlo Spallone. p=?r 
broncopolmonite bilaterale e 
blocco renale. La segreteria_ 
de! partito e la presidenza 
della CCC si preoccuparo­
no subito di assicurare a! 
oomnairno S°cchla la niu oc-
curata assistenza. Furono 
chiamati a consulto i più in­
signi clinici Jl compagno 
sen. f ino Moscatelli. gran­
de amico di P-dro Secchia. 
f a a r c a t o da' 

Illecito 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — lì compagno 
Arnaldo Di Giovanni e s,tato 
eletto ieri presidente del Con­
siglio regionale d'Abruzzo, 
sulla base di un'intesa pro­
grammatica e istituzionale 
stabilita tra le forze politi­
che co.-t;tu/.ionali. 

Sempre ieri l'assemblea ha 
eletto : duo vicepres.denti 
previsti dallo statuto: il de-
nio^nstiano Felice Spadacci­
ni e il socialista Vincenzo 
Laneapr .ma ti! primo lascia 
la presidenza del.a giunta, 
il secondo l'assessorato al la-
\oroi HeJre*ari rimangono il 
'ÌLnio-.ri.-tiano De Amiurrns e 
il .-ocialriemoci a'ioo Iafolla 

De!.mio cosi il IIUO'.II u f i 
e.ri d. pre.-iden/a. i. rieno 
cristiano Romeo ICcCi'i'i. 
pre.-iden'e incaricato della 
nuova gunta . ha sv-o le di­
chiarazioni programmatiche; 
(jnindi l'assemblea h i aggio-
nato : suoi lavori a".e ore IH 
di oggi. 

Subito dopo la sua cavionc 
alla cari'-a d: preside.ite in--
sa immediatamente esecuti­
va). il compagno Di Giovan­
ni ha rivolto ai < onsiili'-ri 
e alle forze ixV.it ii he il suo 
.-aluto e il suo ringraziamen­
to L'atto compiuto stamane 
da! Consiglio regionale sfa a 
testimoniare come vadano ca-

segrete-
TÌT di restare vicino a lui 
fino a c'ne non frs-^ guarito 

Di alcuni medici fu ore- ' 
sa • a c">nsHera7!nne r'no*-"»- < 
si cho Secchia, forse ri'.iran- • 
te il suo viaggio in Cile. r>o- j 
tes;*- p^e re stato colnito da : 
una» : ' i ' i )- ; ' ' ' iv ' i : i" c;o.«"ia I 
m T alimenti guaiti, oer sca- i 
t-^'ame arrugginito, per ve'e- | 
pn?i. Li s *greter;a d-"1! p^r- , 
t i 'o s^Tecitò 'e ree rche pai | 
a< curate fri fu un incon*ro. j 
d i no: r :chic- 'o. rì-1! co'^^a- i 
g:ii Rafalini. Tor'o-^'ìa e M"»- ! 
scatelli con i nrofes-ori Et- | 
t.-.r*» Bio-ca. Viseo e Dar'o ! 
Spillone»: ma tutte le ana- j 
lisi di laboratorio, csegii 'e ' 
pre<«-» l'I-t-t-i*o =::r>rr:<~re di 
san tà e nres.-n la C";n:ca i 
delle malattie infettive del- j 
"itnive-sità <"'• Roma. d"°-le , 
r-.-\ e - n iiegit "o .^•tT•lv•','" ' 
so l'interessamento del PCF i 
f I ' - ' - 'TTO -.••••\-^ u-o ;"vr: i 
l:-*.a di malattie tro-iaa.i. :". 
dott. M.ch-^1 Thomas d--l'.a : 
faco'tà medica di Parigi. :. ; 
quale visitò Seccha e gli : 
ri-contrò — ceni-' ebbe a ce- . 
numicare a me e a Moscate! j 
li — una cirrosi epatica. Po- , 
co dopo, ne' marzo rie! "72. ! 
S ' v h a fu dimesso dalla e'.:- ' 
mea e riprese la sua attività. • 
sia pure a r r m o ridotto, per ; 
oltre un anno, fino a! suo • 
ultimo riceverò a metà gin \ 
gno del 1973. . 

I! partito ha fatto di tutto , 
P"r as-istcre :". compagno i 
P.ctro Secchia, per farlo cu , 
rare, pr r fare luco -u'.'.a sua 
ma la tt io. 

Paolo Bufalini 

dendo ulteriori steccati e pre­
giudiziali contro una forza po­
litica così grande, impegna 
ta e responsabile quale è 
quella del PCI. 

La dichiarazione fatta dal 
compagno D: Giovanni si è 
esplicitamente richiamata a 
questo concetto, e Già questa 
elezione — egli ha detto — 
è la testimonianza della de 
terminazione, certamente più 
ferma ed unitaria che nel 
passato, di una volontà d: 
cambiamento <IA parte delle 
forze democratiche, quale e 
richiesto d il la situazione che 
stiamo vivendo ». 

Il neoores.den'e. quindi, ha 
tracciato un ampio quadro 
delle esigente a c u d e v 
corr'-noruleiv ••:•.» p'u - ' 'evi'a 
e: fii-ien.'n di g': organi de! 
la Regione e ha rilevato • o-
me. nell'ambito deuli sforzi 
compiuti per lì superamen­
to «iella lunga crisi, sono sta­
ti ri-contrati un niù con.-1»-
povole impegno ed una p ù 
convinta solidarietà tra le 
forze democratiche. •< solida 
rietà che viene affermata nei 
termini operar.'i di una -t-a 
tegia di comune impegno dei 
cinoue partiti co-;ti*'.«-»ionah t-
di tuia comune, paritaria re 
stwinsahilità nella at tua/ione 
de' nrogramma concordato v. 

Tra la »iù vivi .l'tf-nzione 
dell'assemblea e del folto 

pubblico intervenuto, il com­
pagno Di Giovanni, dopo a\er 
dedicato una parte della sua 
dichiarazione alla esigenza di 
dispiegare un impegno ampio 
ed incisivo, collegato con le 
forze del rinnovamento della 
società abruzzese per far 
fronte ad una situazione den 
sa di inquietudini, di tensio­
ni. di pericoli di divisione 
derivanti dalla crisi, ha tatto 
uno .vx'cifico riferimento a: 
problemi delle giovani gene­
razioni. 

« N'olia co'idi/.one giovani­
le — ha detto — troviamo 
non solo la riprova della in­
capa- ita delle cl.is-i domi­
nanti di costruire un asse"o 
ei-onomim e civile ord:ni*o 
e .ioc: ilmenti" g. i-.'o nie--a 
alla p'-nva è anche la ( ap i 
cita dei'a nuova i'l;ivi> d e ­
gente e d-^llo s ta to demOi-va-
tico di oftnre e costruire in­
sieme ai giovani una pro­
spettiva reale di sviluppo. 
nuove basi materiali e nuovi 
valori di vita ». Come già 'o 
annuncio della sua elezione, 
anche il discorso del neopre 
sidente r> stato accolto da vivi 
applausi. 

Successivamente il ore-
sidente incaricato della giun­
ta ha condensato la sua di­
chiarazione programmatica hi 
20 cartelle dat t i loscnt 'e . 
L'impianto del discorso risul­

ta saldamente ancorato al'e 
indicazioni contenute nt ll'.iv -
cordo politico prog ranni u t ico 
sottoscritto dai nart.ti .o- ' i 
tuzionah, a CUDO de! CiU.»!'> 
è stata posta una •.; premes­
sa jjolitica» in cui si affer­
ma fninegno delle forze con 
traent- l'intesa cdi !a.r f-on-.-> 
ai drammatici problemi d"! i 
società abruzzese e la nec« -
-ita <h risolverli con una s'.r.i 
tegia di coinvolgimento <!••• 
cinoue nartiti dell'arco co •'.-
tuzionale i 

Rice uti ha -o!:ermato •'. 
suo discorso -ni temi dr ' > 
lotta all 'ignizione, -u'ia •:"• i-
tralità >• de'.'.» qu.-s- .one ir.-." :• 
don»!- , ,-'.l!"esll'e!i/a di 1 M 
a/ione -vr 'o -vi'unnci '1" ' i 
o.- ir) t/io'v- -:!'•• mi Ti" '• .' 
<!ie è urgente int raonnide •• 
• -.a -et r('«-•-> dell'i» g'''co!''r- -, 
de! rienuihbno dell', isset'o 
territoriale, della program­
mazione regionale, del mi 
^lioramento dei rapporti S'a 
to-Regione. di una maggio:." 
fun-'ionalità delle strut tu-e 
(uffici e personale) della Re 
gione. 

Oggi l'assemblea sarà Im­
p a n a t a ne! dibatt i 'o sulle di­
chiarazioni nrogrammatiche e 
nella elezione della nuova 
giunta regionale. 

Romolo Liberale 

Per la riforma della scuola e dell'università 

Cortei di studenti 
e lavoratori 

a Trieste e Terni 
Migliaia di giovani e delegazioni di operai hanno 
manifestato contro il progetto Malfatti _ Messo in 
ril ievo il legame tra istruzione e mondo del lavoro 

E' stata promossa dai sindacati 

Conferenza di produzione 
alla Facoltà milanese 
di scienze geologiche 

Il punto su situazione didatiica e prospettive del 
mercato del lavoro - Proposte per l'adeguamento 
dì insegnamento e ricerca alle necessità del paese 

TRIESTE — Un esito estre­
mamente positivo ha avuto 
ieri a Trieste la g.ornata di 
lotta indetta dagli studenti 
medi e universitari contro ii 
progetto Malfatti, per una 
trasformazione democratica 
e non autoritàr.a della scuo­
ia e dell'università. 

Un corteo formato da mi­
gliaia di giovi.in I:Ì-4 m...».>. 
genitori democ-atici. consigli 
di fabbrica di numero.-e 
aziende, rappresentanze sin­
dacali. e stilato per le v.e del 
centro cittadino, smo a cc:i-
fluire nella p.az/.a Guidoni 
dove è s i i t i d i t a lettura 
dg'.le ailes.on. p.'/ven.i; .• e 
de: documenti -\abarai, d il-
le assemblee d. varie -cuoio 
cittadine. 

La min.le.sta.ioli" h i mes­
so in rilievo lo s t r e fo aga­
me fra scuoia ••> mondo del 
lavori», tra istruzione e eccu-
pozione e ha ribadito 1 » ne­
cessità d: una risposi i de­
mocratica e di ma.--a it.ia 
crisi del paese. 

II movimento degli stu.I'-n 
ti. che ieri a Trieste ha l-.-.r-
nito una ncttiss.ma arova di 
forza e d. responsabi.ita, \rr.-
ne al centro • probleni. del­
l'occupo/..one e della ripresa 
economica come umea via 
d-i percorrere ner essere in 
gradi' di conquistare n o 

guardi più avanzati di demo­
crazia e progresso socia.e e 
civile, in questo senso hanno 
dato la loro piena adesione 
alla giornata di lotta la se­
greteria della federazione 
provinciale CGIL. CISL. UIL. 
i lavoratori della Provincia. 
i genitori aderenti alle orga­
nizzazioni democratiche. 1>» 
manifestazione, inoltre, è sta­
ta 1-a migliore risposta alle 
strumentalizzazioni e alle vio­
lenze della destra locale e 
dei fascisti, impegnati nel 
tentativo disperato di inqui­
nare i! d.alcgo democratico 
della scuola e nel tessuto s o 
e.ilc della città. 

TERNI — Più di mille stu 
denti di tut te le scuole medie 
superiori e delegazioni di la­
voratori hanno partecipato ie­
ri ad una mani fé «azione e 
ai corteo organizzato dai con 
sigli studenteschi e da alcuni 
oon.-cgii di fabbrica ternani 
nel quadro della giornata di 
lorta per la riforma della 
scuola e l'occupazione giova­
nile. Alcani tentativi di prò-
vocazone messi in a t to da 
gruppct:: che r.i richiamano 
all'area della cosiddetta « au­
tonomia •• sono stati isolati 
dai manifestanti e da! serv.-
/:o d'ordine. 

accolto ricorso contro « diciassettisti » 

Sentenza del TAR laziale 
sugli insegnanti di ruolo 

i : 
! 

ROMA — Il Tr b.;..a.e re 
g.o.-.a.e iimntin.st r,!T..,-v de. 
Lazio h/i accolto il r i c . s a 
presentato da circa 1 mila 
insegnanti indenti nelle ZT,\ 
duatorie spec.al: contro .'a--
segnazior.e dei in.i.va de.la 
sede — una assegnazione cric 
ii ha a scavaIc'.iti » — iij . : .»"•-
.segnanti .«diciassetti.-.: n>. cioè 
quo.ii imrr.ess. ir. ruolo .n :>» 
se all'art. 17 delia l c ; ; e ì77 
del 'Ti. 

I motivi pgr i qu.i'.i .1 T.Mv 
del Lc^zio ha acco.to ; r.c-r.-. 
ancora no.: >: >ur..x-.o:i3. rr. t 
sembra che »ia stato r.cono-
sc.uto .1 d.r . t to degl. ir^e-
rr.ar.ti delle ".egg. s,xt_.e.:. t d 

avere la precedenza nelle n > 
m.ne in ruolo presso le scuo­
le .-ccondar.c supcr.ori. ..o-
mmc che sono state eJfe'.tua-
t^ a favore dei .td.ci.isaet;.-
s:: ^ neliv>-:n':>re scor.so. 

La .-entcn/a de! TAR -in­
teressa almeno CO mila . r e ­
gnanti i ne r i t i in gradua:o-
r.e .-penali m tutta Ital.a. L<» 
dec_-'ioi-." del T.-.bur.a.e ani 
m.ni.--r.»:.-.o rcg.onale pio'^i 
b.'.inente comporterà la rtv.-
sicr.e d: *; t t? V as-egna zior.i 
definitive di s-"\ie effettuate 
da', primo ott«cnre !97r>. not.-
z.e uff.cose danno per scon­
tato che queste a-.-ecnaz.ta:. 
jiiir.u ^ta:e c r e a !50 mila. 

Nel PDUP ormai scisso si fa 
la conta dei 2 schieramenti 

ROMA — « Il PDUP si è ril­
usi su ruolo e l:\ea del par­
tito da co<tr:ure alla s.".i 
stra del PCI", e que.-:o l'an 
ninc.o con cui il Manifesto 
motiva la insanabilità del.a 
rottura ver.f.catasi ne; Ce­
di sabato. Lo stesso giorna.g 
pubb.icherà ogg. il contro 
appello della m.norarua con 
il' quale, viceversa, si affer­
ma che l'integrità orgar..zza­
ti va del partito può essere 
r.stab.l.ta. e a tal fme si in 
siste n?.l.\ convocazione d. 
n i congrrsso straordinario. 
In appoggio a l a pisizione 
« unitaria » della minoranza 
PDUP ^; è schierato il gior­
nale d: Avanguardia opera .» 
che esprime 'l'or-entament.-» 
della maggoranza di tale or 
gamziiz-.ono Ancora ose.'. 
lante e interlocutorio rima 
v.e. invece, i* atteggiamento 
dei eruppa de: dirigenti M:I 
da-al : che .-ombra non voler 

si identificare con nessuna 
delle parti ina tenere in pie­
di un minimo di pjnto di ri­
ferimento per gli imi e per 
gì. altri, almeno in ;er:v.:n. 
di c-'.nfro.ito e d. conver­
genza operativa. 

In dichiarazioni alla stam­
pa. : capi delle correr.-.: ora 
separate hamio riassunto le 
r^petf.ve posizioni. Per l i 
m.i.oranza. Min.ati ha detto 
d: a-.ere la sensazione che 
u r a parte notevole del... coni 
ponente Manifesto non ^o.v 
div.da la linea proposta da 
Magri Per quanto .-.guarda 
la sostanra dello scontro, eg.i 
r.getta l'accasa di mass.ma 
ìismo e spiega che la scelta 
del suo gruppo e di inserir.-: 
in «ciò c'ie esplode nella 
società » artche <> eorrendo il 
rischio di essere condiziona­
ti n icon il che Mimati sem­
bra confermare :'. punto ceri 
trale della ent i , a che gii 

proviene dal.a maggioranza ». 
Magri, cai canto suo. h» 

delio che e posa io. le creare 
un partito alla s .n^tra dt'. 
PCI ma a condizione d: a.t 
re un progetto politico alter 
nativo e di non ricadere 1.1 
una politica «di -range mi­
noritarie ed esc'use •> capare 
solo di -< cavalcare la prole 
sta contro il quadro politico 
attuale •• con .1 raschio non 
g.a d. premere per un ma 
tamento della pii.it.v-a de. 
PCI ma di •«• oo^tare acqua 
al v.ulmcì della DC ». 

In per::eri.i. mentre si pre­
parano *.e assemblee nazio­
nali dei d.;e gruppi (rispetti­
vamente a Roma e Firenze» 
le forze vanno dislocando.^. 
sull'una e l'altra pos.z.one e. 
secondo quanto annunciato 
da Mimati, chi ha la mag­
gioranza in sede locale s: 
prende le sedi e le attrezza 
ture. 

MILANO — Studenti, docen­
ti. rappresentanti degli enti 
locali discutono sul « Ruolo 
della geologia nr-ilo sviluppo 
produttivo e nella gestione de! 
territorio->. Il' una «Conte-
ronza di pnxluzione -\ la pri­
ma che si u-nga in un ate­
neo milanese, organizzata uni­
tariamente dai sindacati.. De­
ve fare il punto sulla situa­
zione didattica del corso di 
laure,», sulle prospettive dt 1 
mercato del lavoro. Ne emer­
ge soprat tut to un quadro 
drammatico delle necessità 
del Paese e dell'incapacità 
poi.tica di farvi fronte, deg'i 
sareciii dell 'abbandono dt l ." 
distruzioni. Negli mterven-i si 
rincorrono epi.-od; re-enti: 
terremoto del Friuli, inonda­
zioni di ottobre. Sevrso. 

Quanto costa ora. riparare 
quei danni? Quanto sareb­
be costato lavorare (ed or 
ganizzare in questo senso 'a 
ricerca universitaria » per pre­
venire? I„a faco!*à di Gen'o-
eia vuole dare un suo con­
tributo alla soluzione di que­
sti problemi. Sta ai gover­
ni. aile amministrazioni In­
cil i assumersi in responsabi­
lità di utilizzare queste for 
ze. nel quadro di una politi­
ca del territorio che non sia 
pili impron 'a 'a allo spreco, al 
le distruzioni, alle specu'^ 
zioni. 

Ma .-e uiia nuova direziona 
politica del Paese fa--esse ma 
turare q:ie.-*.i prospettiva, "a 
scuola italiana ed in part.-
rolare geologia sarebbero -n 
grado di produrre quella co­
noscenza e quelle esperienze 
necessarie"* Due docenti. Zuf-
fardi e Tabacco, hanno -!• 
lustrato > condizioni in e ii 
opera geologia. 

S-.ando .t! e ci:re, un r.m 
porto docenti discenti d. uno 
a di^ci. Ma gli stnrrrr.ti ire-
quentanti sono circa il ào rw-i-
cento. Cosi i laureati nel pe­
riodo tra il lfKS e :l in*7»ì. 
sono stati .-olo :'. lo per 
cento degli imrna'r.co-aM. So 
lo una minoranza degli «fi­
denti s: laurei ne: o u a f r o 
anni previsti da! corso Mol­
ti mseznanKri-: pre-.r-di-co 
e.-">er:rr.ze d:r-::.- d. r:'«-.'i 
7ione ;.i ror.e diverse d e Pi-" 
se. cori -in c-vvio p - ^ r i T , 
'f a-ggrav.o ti: »o,-:: :vr gli 
s'ade:i*i. 

Gli sbo chi pro'es-.o.-.al: .--> 
no limi'ati . Si valuta che nel 
la industria petrolifera e mi­
neraria. nelle impre.-e di co­
struzione e perfor-izicnc r.---
g.i studi professonai. lavori­
no circa 800 geologi. Il =er-
vizio geo-ocico di Stato ne ha 
alle dipendenze 33. mer.o d: 
IO anni ta d i l l o .-or.o :n-.ry 
gnati m alcune amminis:r3-
z.om pubbliche, un miglia.-> 
svolgono «»: iv t a d.dattica e 
di rlcerci nell'.ir.iver-.tà ed 
'.ci v.sri is*ituti . ,1^.*; lavori­
no all'estero. 

Il conto e dunque pc^-.w.-
te: dopo u.i impeer.o gravo­
so la paur." della diso-coup.»-
none. Ma .* nrotesta avver. 
tun.-ta e r ibel l i la non ha tro 
vaio spazio. Non e un ea.-o 
che soltanto un prcfession.st » 
<n membro d. decine d: co 
mitati •» come lui ste-so rn 
dichiarato» abbia parlato ri. 
stipendiare indiscriminati 
mente tu:*, gli studenti, per 
pagare inefficienza, parassi:: 
; mo d..soccuoaz nr.e, quasi a 
difesa de! modo di o p e n re 
e dell'inerzia di questi anni 

La proposta che viene dal­
l'università è invece di ade­
guamento della didattica e 
della ricerca alia realtà e al­
le necessità del paese. 

Il professor Tabacco ha :.v 

durato tre filoni immediati ci. 
ricerca: gestione del terri­
torio -- Parco del Tienivi ri­
sorse idriche — bacino del Po. 
Interfaccia acque di superti-
cio — acque .sepolte un r-la-
zione ai proce-ssi di inquu: t-
nienio delle laide acci iiiei"i. 
Protagonisti della ricerca de­
vono c-.sere con l'università 
gli enti locali, i sindacati, le 
forze del lavoro, in un r.n-
port.' costante, coni" hanno 
sottolineato il presiden*'* iel­
la Provincia Vitali e !'iss\s-
sorc all'ecologia de! Comu­
ne di Milano. Ferrano 

La conferenza si <• ' o n c l i 
sa su queste proixrste, a f i ­
dandone la definizione più prò 
cita ad un comitato 

Tesseramento: 
Novara al 100-~r 

La federazione di N O V A R A 
ha comunicato alia sezione 
centrale di organizzazione di 
avere raggiunto il 1 0 0 - o degli 
iscritti, avendo nicssirato 
S .370 comoagni e reclutato 5 1 6 
nuovi iscritti, raggiungendo co­
si complessivamente il nume­
ro di 8 .SS6 compagni di cui 
1.3S9 donne. 

Congressi 
federali 

Onesta settimana si svolgo­
no i congressi federali delle 
senuenti Federazioni: 
BERGAMO 5 0 marzo Borghi-
ni: VERCELLI 4-5-6 marzo Ca-
rossino: N O V A R A 5-6 marzo 
Minucci; V E R O N A 4-5-6 mar 
zo Serri; T A R A N T O 4-5-6 mar­
zo Trivell i : POTENZA 5 6 
marzo Birardi: LECCO 5 C mar­
zo AnlcI I i : BIELLA 4 5 6 mar­
zo Ariemma; ISERNIA 6 mar­
zo FrceSduzzi; CASERTA 4 S-6 
marzo Ceremicca; ERIND1S1 
4-5-6 marzo G. Pajctta: N U O 
RO 5-6 marzo Raggio; SON­
D R I O 5-6 marzo I . Trebbi. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — La seduta del I 
Consiglio comunale dì Napoli, | 
convocata per venerdì pros- j 
Simo, secondo le intenzioni i 
{Iella DC locale dovrebbe e-- ! 
sere l'ultima. I domocri.stiam • 
hanno dichiarato oiu- non .n- j 
tendono dare il loro voto fa- j 
vorevole al bilancio preven- : 

tivo '77. e ciò significa sem- i 
plicemente che hanno messo I 
.n programma lo -co^limento ] 
c'i'l C'nii-ul.o . oniunaie v:.-ti> ! 
d i e il numero dei voi. di cui ' 
dispone la ma-'ji^r.m/a d: -: 
ni stra e ci. 40. e o e la meta j 

eie! Consiula). ' 

Questa pre-sa ii; posizione | 
e -.olo l'u.t.nio dej.i ep:-o.h • 
ip.irecchi. -;H"c«- ne^.: ultim. ' 

tempii che vlimosii.ino quanti» I 
s.a ancor.» ti'i'te .1 .i partito 
dello sfa.-c.o •. ( ne nel.a DC : 
fa ovviamente capo ai Oava • 
e alla corrente do:otea. In 
Consiglio comunale il capo­
gruppo de ha tentato, con un 
lunghissimo e imbarazzato d: 
scorso, di sostenere che non 
è la DC a volere lo sciogli­
mento del Consiglio; non è 
comunque riuscito — perche 
è sembrata troppo strosci an-

| che a lui — a formulale 
| l'accusa contro i! PCI la cui 

posizione, poco prima, era 
stata nuovamente ribadita dal 
segretario della Feci'razione. 
compagno Geremicoa: i co­
munisti puntano tut te le loro 
carte sulla sopravvivenza d. 
un presidio democratico in 
dispensabile nella drammat . 
ca situazione della città. 

Un pre-.idio che sia però 
in grado di operare con pie 
nezza di poteri e di iniziative 
amministrat ive e politiche. 
come ha fatto e sta facendo, 
per far imboccare a Napoli 
la strada dello sviluppo, del 
r isanamento, della rinascita. 
Il disegno democristiano e 
apparso assai chiaro quanc'»> 
il capogruppo ha parlato ad­
dirittura della pos-ibilità ri: 
approvare il bilancio svuotan 
dolo però di qualsiasi conte­
nuto. « scorporando — egli ha 
detto — i mutui di investi 
mento ». In parole povere que 
sto dovrebbe significare che 

la DC approverebbe uno strac­
cio di documento contabile 
purché privo degli impegni e 
programmi di invertimento: 
scuole, strade, fognature, net­
tezza urbana, sorv.zi e in­
frastrutture ìgienico-sanitaric 
La proposta dello scorporo dei 
mutui di investimento non e 
i he il coi ona mento d i a 1: 
ne.» gaviana tesa .» •< stan­
care >> e- « strozzi!re > l'Ani-
mini.stra-.ione. Lo hanno ben 
comprese ; partiti che a s t e ­
nie al PC! sosniiitono la tiiun-
ta Vaan. : . e ohe hanno sot­
toscritto JII documento — ai 
fisso come manifesto da ieri 
in tutta !» città — nel quale 
dich.aran » ••he <• -pel 'a ,»:!a 
DC c n a r :<• -e ne.la propr.a 
• 'pposizi.'.oe a!!"Am:ii.n;.straz:o 
ne intcnd.. uiunuere -ino allo 
se-.oilimer.to del Consi-rho <-o 
manale e a'.l 'mterv-n'o de! 
conimi-;-ar .o -,: IMI •!-.!.nar.o. 
privando ni tal modo l.i città 
di un foniiamenta.e presidio 
di democrazia nel momento 
tanto eruca le che eisa *• .! 
Paese stanno vivendo, ed :n-
terrompencio a! tempo stessi» 
un processi di r nnovato im­
perilo prò n 'ammala o e di 
originale . icerea d: nuove 
e.-iienenze politiche che è p.» 
trimomo complessivo d: que 
sto Con.sigl.o >'. 

I firmati r; de] dfx-uincnto 
manlfe-to. cioè PCI. PSI. 
PSDI. PRÌ e ' Dcmocraz:.» 
pmletar.a •• concludono affer­
mando che " la sopravvivenza 
del C.ir.^ :'. o e la pro.s.-ru 
zinne della positiva iniziativa 
<• à^'.'.i na-va e-per.enza d. 
que.-t. mo-i sono affi.'iite e 
scu-iv.-.n.- r.'t .il partii , e ••: 
-'ruppi dein.'/crat.c: ^d .»n*:f.. 
sc:.st: in un :,.pporl(. -c-mpie 
p.u fattivo e profondo ccn 
•:;•.'<• le ferzo v.ve d. N.t-
po'.i • - Il rappr»"-.en:an*e — 
unico r.'ir.i.e.Krc — d«-l PLI 
.-'e detto decisa .t d. tende re 
!•. .-:.".iz.oni. IV.A dee..- i ,tr,c:.-
a re-li às.-umcre da sfilo un 
ruolo che potrebbe .-'.inorare 
.-ilo ri: / salvata tz .a >• che for 
n.iebix" alla DC comodi .i.:'o.. 

Anche :1 liberale pone, co-
unmquc la domanda ' che 
senso ha parlare di •. oppo­
sizione cos t ru t t iva" o «cri­
tica » se pò: la DC fa scio­
gliere l'un.ea s t rut tura demo 
cratica elove tale opposi/ione 
potrebbe costrutt ivamente e 
sprimois.? 

Certamente in campo de­
mocristiano. c'nve non tutti 
tono d.spo-ti a lasciar tirare 
le fila a Gava (che tende 
ad allumare anche .-.il piano 
n.t/.ornile l'e-.pi'i.en.'» o-tru 
.-.on.si.ca ed isola/.ionist .ca di 

Napoli», cjaest: -ono giorni non 
privi d: -lavatilo, ed anche 
ci: scontro duro Nella Di ' 
t . seno anoiie ì con-;.gl'ori di 
q'.l.i : t :ero che ìiaiino appro-
vaio :! b'.'aiico i'. -ono e ; 
aggiunti del sindaco d ie stan­
no : utt : appo-ji;:ando l'azione 
dell'Aninnnistrazione per la 
i .-.truttura/ione della nette/ 
/.i urbana a t tualmente para­
lizzata da una i .stretta azio­
ne corporativa, per il pro­
gramma di decentramento dei 
servizi, e chiec'iino espressa-
niente •> d ie ogni elemento 
di doma slogai e di urespon-
sab.l.tà sia isolato ». 

Ne! documento approvato 
lei. l'altro da! Comitato fé 
doralo del PCI si sottolinea 
ancora una volta che l'csi 

gonza — posta s.a a! PLI 
che alla DC -- di «da r vita 
ad un'amministrazione fonda­
ta sulla più larga intesa, te 
nova conto delle drammatiche 
esigenze della città — che 
non possono ossero compiuta-
niente alt remiate senza l'ini 
perno di tutti — ma consi 
dorava d i e questo era anche 
il modo per garantire la va 
lida sopravv.venza del Con 
siizlio comunale L'orsrano ci 
risento provinciale della DC 
— ii.ee ancora .1 documento 
comunista — ha rifiutato un 
impelino pus.iivo sii! torrenti 
dell'.ntesa politica e prò tira m 
ma'.ca. Il voto .-'al bilancia 
impeima ora la DC a eira 
r.re -e o'.'re a n t . ' l ta re !Mr. 
tei» pioiirammat a a ir.l«"i:iie 
an ine la porta a! cominis-n 
:.o prefettizio \t\ una situo 
l'ione tanto grave e dramma 
tio.i per la città. Di fronte 
alla post.» democratica ed isti 
tuzionale oggi in iiioco né la 
DC né lo altre forze demo 
crat.ohe possono fondare su 
alibi e coperture porcile la 
sopravvivenza de! Consiglio 
comunale e unicamente affi 
data alla responsabilità d: 
ogni part.to antifascista e co 

stituz.ionale ». 

Eleonora Puntil lo 

A Palermo 

Assemblea nell'Ateneo 
delle Leghe siciliane 

dei giovani disoccupati 
Dalla nostra redazione 

PALMUMO — I.i lotta de: 
movani disoccupati siciliani .-i 
indirizza v«*r.so obiettivi con 
creti. Ieri a Palermo, nella 
aula ma .ma della t.ieo'.tà di 
I-.'cononia e commercio, in 
una umvor.sita dove i proble­
mi del lavoro e ricrli sbiechi 
proiessiona i sono uno de: 
pit'i'i pr.n'ipa'n dell.» niobi!: 
tazione -tudeiìlesca. si è svol­
ta la prima assemblea «ielle 
l-'-ihe de. movali! senza oceu 
pazione. l 'n appuntamento di 
lavoro e di ulteriore preci.-.»-
z.ione de'!;» piattaforma dì lot 
ta dopo la fase mt^ies-antt» 
del.e iniziative locai, culmi 
nate la scorsa sett imana ne 
gli incontri con il pres.dent-"1 

tlell'assemb'ea recriona'e De 
Pasquale e i rappres«'n*an* : 
del governo regionale 

All'incontro hanno parteci­
pato e [Kjrtato le loio e.-:v-
rien/e i ii-r.trenti de.le lejlu* 
p u i-iiiiih.i!":vt' e.-i-!enti -n S: 
cilia- da: -'.ovani d: Ale.-san 
dria della Rocca i Ai-risento' 
ch.e si i n f u n o p*"r s-rai)pa:-e 
il lavoro ne: ean 'y 'n di un» 
ti:.-a in «ostruzione e p<-r 'a 
u' ''.:.:/ izione di una jro.- a 
azienda ajrico'a d ie va in 
malora, a quelli dei p.ioM eie. 

Domani lo/ione 
di Napoleoni 
per il eorso 
di economia 

del « Granisci » 
Prosegue al teatro Centrale 

il corto dell ' Isti l l i lo Gramsci su 
e Crisi del capitalismo e teoria 
economica ». Nel Quadro del 
programma de! corso il prol . 
Claudio Napoleoni terrà due le­
zioni sul lem?: •• La crisi eco­
nomica e gli squii bri attuali 
del sistema capitalistico r. Le 
lezioni avranno luogo domani 
(ani i t ì ié . come e consu.-rudine, 

venerdì e giovedì 10 marzo ». 

I deputati comunisti fono te­
nuti ad essere presenti SEf 'ZA 
ECCEZIONE alla seduta di o<jgi 
mercoledì 2 marzo. 

monti Nebrodi. in provincia 
di Me.ss.na. dove e in cor.-t 
una dura lotta fior lo strutta 
mento di ceni inaia di ci tar . 
di terre incolto e per la fon 
i-azione, per tni.re ai giova.:. 
delie le.'he della provincia d. 
Siracusa dove sono ormo. 
qua.-i una realtà le prime 
esperienze eoo pera t ivi- fiche 
per rallevamento e l'africo! 
tura. 

Si è t ra t ta to , corto, di una 
rassegna delle numerose in. 
ziative in cantiere promossi-
dalie leghe siciliane che qu 
e la vaniti -ordendo, con :. 
so.-tezno dei sindacati e anc'n-
delle forze politiche, ma an 
che. sopnitre con i! permaner' 
d: a'cu ni limiti, di un :mpe 
gno a co.s'ruire unitariamente 
un movimento di massa in 
Sicilia por una diversa pn':!' 
ca verso i giovani ancora seri 
za un lavoro 

Se in Sicilia, s'è detto, i 
rapporto tra popolazione e •"••• 
cupati e cii JO .-u N*) int-o.tre 
.-u K che lavorano uno -ole 
produce, si capi-te bene eh-
i p.u ctiip.t: -.ano ce: lo 1-
iiiiii!:,»;.» di giovani e r.i^a/.zt. 
diplomai: e non. che non r> 
.Miinc a trovare uria primi 
occupazione. 

L'assemblea .si è rivolta. 
con un appc.lo a! termine de 
.-.io: lavori, alle lorze poh'.: 
che. a: -indile»ti. per preme 
re sulla Heu'K'iie in pruno ino 
no. d ie ;K>: deve svoliere in. 
ruolo tonda menta le nella lotta 
i>er roc.-upaz.iono. I ziovan. 
d..«>'•.io iti hanno ricordate*. 
a questo propalilo. t gr.sv 
contratcolpi provocati dai.e 
numero.se ic-^j; doli'asseni 
bit a regionale approvate e '.. 
nora in.ipplii.ate e che riguai 
dati»» settori non irrilevanti 
dell'economia regionale- nzr; 
coltura, turi.-mo. infrasirrjtti. 
re e -erv.z.i in genere. 

Le 'eirhe siciliane voziiou'. 
inoltre che i.» Regione si fa' 
c a prorr.'iirì; e eli una politiri 
orzigli « per 1 incremento de' 
l'ocr-nixazione C"f- un iun^c 
cale.idario d; rich'-e.--e tutte 
:nd:r:z/-»*e v e r o questo ob:e* 
t.vo Si pensi ad esempio a 
le n"- ; :b: ' ' ' à d: !avo-o in azr: 
coltura o p._r i*» conservazton»' 
ri^' rn'nm.onio artistico e cu. 
turale 

s. aer. 

Nelle commissioni Giustizia e Sanità del Senato 

È ripreso il dibattito sull'aborto 
Gli interventi dei compagni Cìacci e Simona Mafai - Sottolineate le valutazioni positive 
dei moviment i femmini l i sulla legge - Toni diversi degl i oratori di parte democristiana 

KOMA — Ix- o.-.r.m.s--..-.-.. z.'. 
.-tiz.a e .-ai;.:a del Senato han­
no ripre.-o l'esame del dise­
gno di leg-a- .-'.:.lir.-.err'.izicr.e 
rìella crav.danza, approvato 
a . l a C.- . in-. 'a 

Ver.t.qis^'tro .-ono :.r.o .-. 
questo r.'.omen'o : fer»i*or. 
iscr.it: .i pirla re. n..-. è prò 
bah.> chi- altri .-e ne ,:: : ;ur. 
irar.o nelle prossime o r e -, 
prevede p-.-tanto, e .e -ole, 
tra una dec.n-a di r.orr.: sa 
rar.r.o affrontai: z'.: artico.1 
del -osto e zìi err.er.darr.ent . 
attorno a; q u i . s: intrecci ir.o 
da set*;m.ine le .-. voc. .. p.-j 
d.-parate. a.r.o a quelle cht 
p reannunz ino t rr.er.daxeni: 
ccncordati tra -«..latori non 
solo di divér.-o gruppo, ma 
anche d. d.verso .-ch.eamon 
to. abortisi. e ant..«boriisi; A 
questo proposito miere.-.--inte 
sarà seguire domani l'inter­
vento del sen I-» Vaile, cat-
tol.co ne.le liste dei PCI. 

Ieri sono intervenuti : corr. 
pagni Cìacci e S.mona Ma 

: .. : -i-:r.-"i-~..s*. in ! ì i ." .n: i 
•. C.s; — . p...r.:> iitv-u» 
io s i :>-.;: z o.i: a. n--t"o r fi..-
'.-> •:;-....\ .ezz-j e :;. cc«-.^..a 
.-. f onf r. .r.'o. :'. •-* •'.r.-ìo. p u 
,:p- r' i .-...*. •:.• • ,i.-o.••:.• :•••• 
r;.--r.'. > 'le. • n >r:r.:. r..i r::o 
r. ' .-c'ito "v z.-av:-a d e f»n'. 
ir.cio d-il.'.ib--»r- i -• .1 d r a m m i 
o . n le .a ,-. ,.".r;---- ri--
r- l 'e\ ni s.-.r.-v. ora •-' .:.-
G p»"-r.c.e.-.*e •> ri-.T.c .'..Ì/.',".,Ì.--
P e.v-. .. q i « e ha an 
r.'.iT:-. ; sto il si.) vote t.ì*,r»rt' 
v i . i . p.ir r.on c".-.r".r/1 i n l o 
C~TL r.io.te p.-.r'i del d:-e_;.:o 
d. le/.re 

I! compiano C.ì-c. hlt r.a: 
fcma:r> lintenz.onc- de. - r:up 
pò comimi.-Ta d: votare la le-
.'r ne. tt-.-to pt-.venuto dal.a 
Camera, er.c rappreat-nta — 
ha detto — non e erto la per 
teziont-. ma s.curamer.tt un 
importante pa.sso vcr.-.o ia so­
luzione di fondo, cne n<.n e 
quM.ia ri: introdurre o mero 
l'aborto, dal momento cne e a 
n 'c.ion.eno cs.ste. o di d. 

-v "''•:•• .e "r.-." «ir.T.-f su. < or. 
cotto di f ...iz.o dv...i v . t a i . 
n.s d. Iberare invece la don 
n.\ e la .-oc.età eia.!'à boxo 
r lari'ìe-^.no e d: prt disporr' 
a.-".;.-.. .-.* .'.i.'i.'r.:. ìt-r e,,:-j-r. 
.1 .!..• *. -:;-/ .-.: ran.lo cit ..o 
a h - r o 

Per quanto concerne il d: 
-e.'..o di legge sui ce-.su: 
t r i . prr.-.éniatO dai.a DC e 
.•:.'..o.-a'.o nei.a ri. s c i a.-,, or. e i 
qu-.x> sul. aborto. Cacci ha 
r ihai . io l'accordo dv. comun. 
- ' : per il .oro potenziamento. 
anche cor. u'.ter.or: z.\.irir..i 
n.er.:.. farina re.-.tando .a net 
ta opp.Vii/.or.e ai ^ consulto 
rio ideologico. e all'aberrali 
te proposta de. pre-adotta 
mento 

I-a compagna Mafai h<« r. 
cordato .a lunga batta ;!..« 
delle donne e dei n.oviment. 
demcx.ra:.c e femni.n.i: p-.-r 
mirodurre nella .tgis.azione 
italiana qu.-sta con iu . - t ì e 
vile 11 nsu. tato rai-Jiunto 
ria..a Camera e ccr.-idcrato 

d'i..e donne un punto d ' s rn 
vo .mpor*ante: per que*to 
vengono da ogr.i parte solle 
citaz.oni -id approvarlo in 
que. te.-to .come si r..eva an 
che da disouiS.on. e incontri 
ne: p.u vari ambienti 

NV.ia .-.tessa DC s: ascoltano 
voci lemm.n.ii che vorrebbero 
poter dare un impronta meno 
ruida alia posiz.one r.egìti-
v,-i as.-.inia da! loro parti to 
pc-r que.-to —ha af ierma 'o 1.» 
senatrice comunista — e an 
cor oz i ! pos.-.b.le una colla 
borazione con -.1 gruppo de 
per u n i lej.s.azione che vo 
j . ia lottare centro l'aborto. 
purché s: ten^a fermo che 
non e la doc.sione immediata 
e continzente di interrompo 
re la iriavidanza (ne deve e.-.-
-t-re contrari «ta. ma sono '.e 
eau.-e remote e profonde di 
•ale dee-ione. rad. ta te nei 
tessuto sociale, che e necr." 
sar.o superare. 

Nedo Cantiti 
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